te, avvenuta sino ad ora anche
a livelli altamente qualificati,
sembra doverlo mettere al si-
curo da qualsiasi imprevisto
perché, come & avvenuto nelle
sue precedenti personali, chiun-
que soffermandosi dinanzi alle
sue tele, non ha potuto fare
altro che ammirarle ed apprez-
zarle.

I1 catalogo della personale
romana € presentato dal eri-
tico d’arte e scrittore Aurelio
T. Prete, che, fra I’altro, cosi
dice del Di Marzo: «E’ gio-
vane, dara sempre maggiori
segni di questa sua innata pas-
sione per la pittura, ma dalla
produzione odierna, non tar-
diamo a dare il nostro consen-
SO pill spassionato ad alcune
tele dense di significato me-
ramente artistico ».

Tale consenso & suffragato
dal fatto che alcune sue tele
hanno meritato di essere ac-
colte in musei quali il < Mu-
seo dell'Istituto nucleare della
agricoltura> di Roma e 1
« Galleria d’Arte Moderna » del-|
I"Accademia Internazionale d’ar
te di Montecatini.




